

Si chiude la 1° decade con 2 gare da recuperare ma che disegna due percorsi diversi di due squadre lontane anni luce su obiettivi e risultanze. Non mi limito alla solita classifica e ai soliti numeri che sono sì indicativi ma spesso fuorvianti su un tema ( vedi Calcio) adito a diversi piani di lettura.

La sconcertante differenza sta che gli Holder hanno un progetto di gioco ben definito e una rosa di giocatori consci di tutto ciò, i Challenger improvvisano di gara in gara dando impressione di potenzialità inespresse ma vincolate da un non-progetto che stenta a configurarsi.

C’è ancora tempo per rimediare a tanta superficialità ma la gara odierna pur con tanta jella in casa Challenger ( vedi infortuni) non offre disquisizioni in tal senso e la rincorsa pare impervia in un proseguire affannato e privo di alchimie propositive e possibilità restrittive.

Quinta vittoria Holder facilitata da un’avversaria priva del duo d’attacco e sfortunata in tre infortuni capitati nel corso dell’incontro. Holder al top con un centrocampo muscolare e una sola punta a giostrare e una difesa arroccata e sicura , pochi punti di riferimento ma inizio shock con Bernardi che ha sul piede la possibilità del vantaggio, non va.

Gara a ritmi blandi che il solito Boscolo C. rende viva in accellerazioni e inserimenti da 1° della classe, la difesa Challenger tiene bene in posizione ma negli affondi paga un centrocampo rarefatto. 

Un 1-2 di Boscolo C. accende una gara a tratti equilibrata, poi un sussulto Challenger privo di spessore ma encomiabile. Il 1° tempo vive di continui ribaltamenti di fronte ma allo scadere giunge un 3° gol che sancisce supremazia assoluta , ancora lui  ( B.C.) a dettare tempi e conclusioni. 3-0

Ripresa con vari cambi che disegnano strategie diverse ma mire comuni , gli Holder inizialmente paiono soffrire tanta metamorfosi e subiscono pure in un paio di circostanze, bravo A.Razza A segnare l’1-3 che però vaporizza in un 4° gol di M.Zanetti bravo a concludere con un diagonale diabolico.

Poi il nulla con i Challenger in inferiorità numerica ( infortunio a B.Tiozzo) e gara agonisticamente finita. Tante reti a gonfiare uno score già stabilito, gloria un po’ per tutti i contendenti e vari siparietti sintomo di sofferenza e di impotenza di una situazione a tratti inverosimile.

Terminerà con un penalizzante 9-3 , un risultato non in sintonia con un torneo per certi versi “equilibrato” ma svincolato da ciò per filosofie organizzative diverse e per approcci non sempre in linea in un percorso da seguire.

Ancora presto per sentenziare ma per il torneo pare giunto il momento clou .

Holder – Challenger  9-3 . Campioni a +4 Una differenza reti di +20 (48-28) fatto statistico che non accadeva da più di un decennio……….staremo a vedere.

